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Introduzione 
 
Quella che presentiamo è la terza edizione del bilancio sociale di Casa 
delle donne per non subire violenza. Un utile strumento che ci permette 
di continuare a perseguire un obiettivo fondamentale: quello di rendere 
pubblico e far conoscere il complesso quadro di interdipendenza tra 
fattori economici e fattori socio-politici alla base del lavoro e delle attività 
svolte dal Centro antiviolenza dalla sua apertura, nel 1990, fino ad oggi. 
Casa delle donne ha deciso di redigere e pubblicare il proprio bilancio 
sociale per agevolare la conoscibilità del Centro e di tutte le attività 
promosse per le donne che ne fanno richiesta, per tutti i soggetti con cui 
l’associazione collabora e per coloro i quali (  privati, aziende, fondazioni 
ed istituzioni ) hanno sostenuto e sostengono concretamente 
l’associazione. 
Partendo quindi dalla prima sezione dedicata all’associazione, alla sua 
storia e alla sua struttura si passerà ad una descrizione più puntuale e 
dettagliata di tutti i servizi e le attività destinate alle donne che ne fanno 
richiesta (seconda sezione).  
La terza sezione intende invece tradurre i dati di attività in connessione 
con i dati finanziari per tracciare la sostenibilità che l’associazione 
persegue, in connessione costante e continua con il territorio e con la rete 
di soggetti che a vario titolo collaborano con l’associazione e/o sono 
coinvolti nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza (quarta sezione).  
Infine, il bilancio economico, ma anche la quantificazione delle ore delle 
operatrici e delle volontarie che rendono possibile la vita quotidiana del 
Centro antiviolenza. 

 

1. La Casa delle donne si presenta 
 

1.1 Chi siamo 

L’Associazione “Casa delle donne per non subire violenza ONLUS” ha 
origine nel 1989, quando un gruppo di donne femministe decide di 
rispondere al crescente bisogno di aiuto per le donne vittime di violenza 
nel territorio bolognese, costituendo l’Associazione “Gruppo di lavoro e 
ricerca sulla violenza alle donne”.  
Nel 1991 viene aperto il centro antiviolenza “Casa delle donne per non 
subire violenza”, in grado di accogliere e aiutare concretamente le donne 
vittime di violenze di vario genere. Nel 2000 l’Associazione si trasforma 
in ONLUS, ottenendo nel 2010 il riconoscimento giuridico. 
 
 
1.2 Mission 

Scopo esclusivo dell’Associazione è il “raggiungimento di finalità di 
solidarietà sociale, al fine di rimuovere ogni forma di violenza psicologica, 
fisica, sessuale ed economica alle donne e ai minori, italiani e stranieri, 
all’interno e fuori la famiglia” (art. 2 dello Statuto dell’Associazione). 
L’Associazione promuove il benessere delle donne e si impegna in attività 
di contrasto alla violenza di genere in ogni sua forma, promuovendo 
attività legate al cambiamento culturale, alla sensibilizzazione e 
prevenzione del fenomeno della violenza su donne e bambini. 
La mission dell’Associazione segue un percorso di evoluzione che 
prosegue parallelamente al cambiamento dei bisogni delle donne e delle 
richieste di nuovi servizi e progetti innovativi. 
 
 
1.3 Valori 

L’attività della Casa delle donne si fonda su questi valori: 
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 libertà e inviolabilità del corpo femminile. L’Associazione 
considera il corpo femminile libero e inviolabile e lo tutela da ogni 
forma di violenza; 

 uguaglianza e imparzialità. L’Associazione garantisce 
uguaglianza e imparzialità nel trattamento e nelle condizioni di 
fruizione del servizio a tutte le donne utenti e ai loro figli/e. Non 
sono ammesse discriminazioni nell’erogazione delle prestazioni 
per motivi riguardanti etnia, religione, opinioni politiche, 
condizioni psico-fisiche o socio-economiche e orientamenti 
sessuali;  

 gratuità. I servizi erogati dalla Casa delle donne sono 
completamente gratuiti;  

 continuità e regolarità nell’erogazione del servizio. Le attività 
della Casa delle donne si svolgono senza interruzioni durante 
tutto l’anno. Nei casi di non regolarità nell’erogazione del servizio 
la Casa delle donne informa tempestivamente le persone 
coinvolte e concorda le misure per ridurre al minimo il disagio 
provocato;  

 efficienza ed efficacia. La Casa delle donne promuove una 
gestione efficace ed efficiente delle risorse economiche e 
dell’organizzazione nel suo complesso, per uno sviluppo 
sostenibile dell’Associazione;  

 accessibilità e trasparenza del servizio. L’accesso al servizio 
può avvenire tramite una telefonata al centralino attivo durante 
l’orario di apertura del centro oppure al numero gratuito 
nazionale 1522 o presentandosi direttamente presso la sede 
dell’associazione;  

 riservatezza e informazione. Il trattamento dei dati riguardanti 
le donne accolte dal servizio è ispirato al rispetto della 
riservatezza dovuta. Le operatrici e le volontarie 
dell’Associazione sono formate ad operare nel rispetto della 
riservatezza delle informazioni di cui vengono a conoscenza 

secondo quanto previsto dal D.L. 196 del 30 giugno 2003. 

Nessuna azione è attivata dall’operatrice senza informarne la 

donna. L’Associazione Casa delle donne garantisce alle donne 

massima e completa informazione sulla gestione del servizio di 

cui usufruisce e su tutto quanto concerne gli sviluppi e i parametri 

regolanti il suo percorso presso il Centro.  
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1.4 Cronologia eventi dell’Associazione e numero donne accolte  

Costituzione del Gruppo di 

lavoro e ricerca sulla violenza 

alle donne a Bologna 

Costituzione 

dell’Associazione 

Apertura Centro antiviolenza 

(prima convenzione con 

Provincia e Comune di 

Bologna) 

Apertura Centro di 

accoglienza e Casa rifugio 

Avvio attività dei Gruppi di 

sostegno per donne che 

hanno subito violenza  

Avvio del servizio  

Oltre la strada  

Online il sito 

dell’associazione 

casadonne.it 

Apertura della 

seconda Casa rifugio 

Fine convenzione con il 

Comune di Bologna; 

riduzione ore di attività 

e cambio sede 

 
Si attiva il Servizio minori 

e riprende la convenzione 

con il Comune di Bologna 

e Convenzione con tutti i 

Comuni della Provincia 

Attivazione numero verde 

nazionale 1522.  

Accordo attuativo triennale con 

Comune di Bologna, Provincia 

di Bologna e 48 Comuni della 

Provincia 

Privato dona 1 milione di euro. 

Redazione Carta dei Servizi, 

attivazione dei primi 7 Alloggi di 

transizione concessi dal 

Comune di Bologna 

Apertura della terza Casa 

rifugio. 

Iscrizione dell’Associazione nel 

registro regionale delle persone 

giuridiche 

Acquisto Casa SAVE  

Ampliamento orario di apertura al 

pubblico (7 giorni) e reperibilità 

(24/24 ore) in rete con il Pronto 

intervento sociale 

Decima edizione 

del festival 

La violenza illustrata 

Avvio progetto  

SAVE  

Numero  

di donne accolte 
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1.5 Organigramma 

 

Tutte le cariche associative sono gratuite. 
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2. Servizi e attività 
 
 
2.1 Accoglienza 

 

2.1.1 Servizio di accoglienza 

 

Obiettivo del servizio 

Il servizio di accoglienza offre alle donne vittime di violenza e 
maltrattamento un punto di riferimento per l’ascolto telefonico o di 
persona.  
 
A chi è rivolto 

Donne maggiorenni, italiane e straniere. 
 
Descrizione  

Il Settore Accoglienza è il nucleo centrale della Casa delle donne.  
Il servizio si concentra principalmente attorno alla linea telefonica 
sempre attiva negli orari di apertura del Centro, gestita da 3 operatrici 
esperte con il supporto di 5 volontarie per: 

 offrire ascolto  
 dare informazioni riguardo alle ulteriori modalità secondo cui la 

donna può contattare il centro e ricevere assistenza 
 effettuare colloqui telefonici e colloqui personali 
 attivare la rete territoriale di sostegno e relativi 

accompagnamenti 
 attivare le procedure per ospitalità in emergenza e protezione  
 dare sostegno alle persone che segnalano situazioni di donne e 

minori che subiscono violenze.  

Risultati 

 

Accoglienza Donne 

Donne nuove accolte nel 2015 606 

Donne seguite dal periodo precedente 147 

Totale donne seguite nel 2015 753 

Segnalazione da parte di terzi di donne che subiscono 
violenza 

249 

Donne che partecipano ai gruppi 28 

 

 

2.1.2 Gruppi di sostegno 

 

Obiettivo del servizio 

I gruppi di sostegno vogliono offrire alle donne l’opportunità di 
confrontarsi, in gruppo e con attività ludiche esperienziali, sulle 
problematiche legate alla violenza condividendone i vissuti. 
 

A chi è rivolto 

Donne adulte intenzionate ad affrontare un percorso di consapevolezza 
della propria situazione di violenza, e allo stesso tempo di rafforzamento 
di sé come donna. 
 
Descrizione 

Il percorso dei gruppi di sostegno è costituito da 12 incontri a cadenza 
settimanale della durata di 2 ore ciascuno. La partecipazione è gratuita. 
Dal 2010 ad oggi i gruppi sono svolti attraverso il filo rosso della pratica 
ludica, ritenuta maggiormente idonea per affrontare in modo positivo un 
tema di difficile elaborazione.  
Gli esiti dei vari percorsi sono molto positivi: molte donne hanno 
maturato la definitiva separazione dal maltrattante, sottolineando un 
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aumento del proprio benessere psicofisico e una maggiore 
consapevolezza di sé e delle dinamiche della violenza, prevenendo in 
questo modo eventuali ricadute in simili situazioni di sopruso.  
La positività dell’intervento è dimostrata anche dal fatto che negli anni si 
è riscontrato un incremento delle richieste di partecipazione e di 
partecipanti per gruppo. 
 
Risultati 

Nel corso del 2015 sono stati attivati 2 percorsi di gruppo, uno a partire 
da aprile fino a giugno e l’altro a partire da ottobre fino a dicembre. Sono 
state 28 le donne, italiane e straniere, coinvolte.  
 

 

2.1.3 Sportello orientamento al lavoro 

 

Obiettivo del servizio 

Lo sportello di orientamento al lavoro promuove il reinserimento 
lavorativo delle donne vittime di violenza, al fine di affrancare la donna 
dalla dipendenza economica e facilitarne così la ristrutturazione del 
percorso di vita dopo i maltrattamenti vissuti. 
 
A chi è rivolto 

Donne che stanno affrontando un percorso presso il Centro Antiviolenza. 
 

Descrizione 

Lo sportello di orientamento e accompagnamento al lavoro è attivo a 
Bologna dal 2005 grazie al sostegno della Regione Emilia-Romagna e 
dell’Unione Europea. L’intera operazione “Una rete regionale per 
l’inclusione lavorativa delle donne in difficoltà” coinvolge tutti i Centri 
Antiviolenza della Regione Emilia-Romagna ed è gestita dalla Scuola Arti 
e Mestieri Angelo Pescarini di Ravenna.  

Al fine di promuovere il reinserimento lavorativo delle destinatarie, 
l’orientamento lavorativo si articola concretamente su più progetti: 

• Colloqui di orientamento e accompagnamento 
• Tutoraggio dei percorsi 
• Un laboratorio motivazionale 
• Due tirocini per la mediazione all’occupazione 
• Babysitteraggio 
• Mediazione culturale 

 
Risultati 

Lo sportello d’orientamento e accompagnamento al lavoro nel 2015 è 
stato attivato in ottobre, contando quindi due mesi di attività durante i 
quali ha sostenuto 10 donne. 
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2.1.4 Dati generali del servizio di Accoglienza 

 
I grafici seguenti mostrano l’impegno complessivo dedicato 
all’accoglienza, commisurato alle spese per il 2015.   
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2.2 Ospitalità  

 

2.2.1 Casa Save 

 

Obiettivo del servizio  

Il progetto Casa SAVE - Sicurezza e Accoglienza per Vittime in Emergenza, 
offre ospitalità a donne e minori che si trovano in situazioni ad alto 
rischio. 
 

A chi è rivolto 

Donne italiane e straniere – con o senza minori – vittime di violenza che 
necessitino di un’immediata ospitalità a causa della pericolosità del 
rientro nella propria abitazione, e che per questo si siano rivolte alle 
Forze dell’ordine, o ai Pronto Soccorso, ai Servizi Sociali, o direttamente 
al Centro antiviolenza.  
 

Descrizione 

Casa Save offre immediata ospitalità 24 ore su 24, presso un 
appartamento di proprietà dell’Associazione, a donne vittime di violenza, 
e ai loro figli e figlie. La struttura è ad indirizzo segreto e dispone dai 6 ai 
9 posti letto a seconda della composizione dei nuclei ospitati. Alle donne 
ospiti viene garantito approvvigionamento alimentare e beni di prima 
necessità. 
Operatrici esperte sono presenti quotidianamente per assicurare alle 
donne e ai minori ospiti sostegno emotivo e pratico in questa delicata fase 
di protezione e cambiamento.  
Tutte le donne ospiti possono usufruire di tutti i servizi offerti da Casa 
delle donne. Il periodo di ospitalità presso questa struttura è al massimo 
di 1 mese. 

Risultati 

 

Nel corso del 2015 sono state ospitate 31 donne, di cui 29 entrate 
nell’anno e 2 già accolte in precedenza. 
Sono stati inoltre ospitati 39 bambini, 36 dei quali entrati durante il corso 
dell’anno. 
 

 
 

 

Per quanto invece riguarda le notti utilizzate nel 2015, sono 1.248 per i 
minori e 924 per le donne. 
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2.2.2 Case rifugio 

 

Obiettivo del servizio 

Le case rifugio offrono ospitalità, presso abitazioni il cui indirizzo è 
segreto, alle donne che intendono sottrarsi a situazioni di violenza, 
consentendo loro di intraprendere con tranquillità un percorso di 
allontanamento emotivo e materiale dalla relazione violenta e ricostruire 
serenamente la propria autonomia. 
 
A chi è rivolto 

Donne maggiorenni, italiane o straniere, con o senza figli/e, che hanno 
subito violenza. 
 

Descrizione 

L’Associazione gestisce tre case rifugio segrete per un totale di 21 posti 
letto complessivi per donne con o senza figlie/i. Nelle case rifugio 

lavorano operatrici esperte e un’educatrice per le/i bambine/i che 
offrono loro sostegno emotivo e pratico nel percorso di uscita dalla 
violenza. 
Viene garantito inoltre approvvigionamento alimentare al fine di 
sostenere coloro che non hanno alcuna fonte di reddito. 
L’ospitalità presso le case rifugio ha una durata massima di 6 mesi, 
prorogabili ad 8 mesi solamente per le donne con figli che ne fanno 
richiesta. 
Per la tutela dei minori viene attivato il servizio “Piccoli ospiti”, un 
progetto educativo attivo dal 1998.  
 

Risultati 

Nel corso del 2015 sono state ospitate presso le case rifugio 50 donne e 
55 bambine/i. 
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2.2.3 Case di transizione 

 
Obiettivo del servizio 

Le case di transizione offrono una soluzione abitativa di media durata alle 
donne che terminano il periodo di accoglienza presso le case rifugio.  
 
Gli obiettivi del servizio sono i seguenti: 

 sostenere azioni di prevenzione per ridurre il rischio di rientro 
della donna presso la fonte della violenza per mancanza di 
possibilità di sostenere una vita autonoma; 

 progressivo recupero di autonomia da parte della donna e ri-
costruzione di un clima sereno ed equilibrato a beneficio dei 
minori. 

 

A chi è rivolto 

Donne precedentemente ospitate nelle case rifugio: donne sole e con 
figli/e, italiane e straniere, in gravidanza, in situazioni di disagio 
abitativo, economico e sociale, e in fase di uscita dalla violenza.  
 

Descrizione  
Le case di transizione o di seconda accoglienza, sono state concesse 
all’Associazione attraverso un bando pubblico del Comune di Bologna. 
Vengono attualmente gestite otto strutture che possono ospitare un 
nucleo mono-genitoriale o due donne adulte ciascuna, per un totale di 18 
posti letto. 
L’ospitalità è garantita per un periodo massimo di 2 anni. Il 
coordinamento degli appartamenti è assicurato da un’operatrice che 
offre alle donne ospiti sostegno emotivo e pratico, supportandole nella 
ricerca e nel mantenimento di un’occupazione lavorativa, nello sviluppo 
di relazioni serene all’interno e all’esterno del nucleo oltre ad un sostegno 
educativo per i figli/e. 

La donna ospite nelle case rifugio può fare richiesta di accedere a questo 
servizio all’operatrice delle case rifugio. La responsabile delle Case di 
transizione, valutata la compatibilità della situazione della donna con i 
requisiti del progetto di seconda accoglienza, concorda insieme alla 
donna la fine dell’ospitalità presso la casa ad indirizzo segreto e il 
passaggio della donna o del nucleo madre-figlio/a nell’alloggio 
autonomo. 
 

Risultati 

Nel corso del 2015 sono state ospitate 13 donne e 7 bambine/i. 
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2.2.4 Dati generali del servizio Ospitalità 

 
I dati sono relativi alle Case rifugio, Case Save e Case di transizione. 
 

Servizio Ospitalità Spesa 

Affitti case rifugio 8.981,63 €  

Vitto case rifugio 10.811,98 €  

Manutenzione/arredi case rifugio 3.036,98 €  

Operatrici 87.655,18 €  

Educatrice 6.621,01 €  

Spese trasporto case rifugio 817,98 €  

Spese ospitalità case rifugio 590,77 €  

Utenze Case Save 2.938,22 €  

Spese varie Case Save 2.202,38 €  

Vitto Case Save 1.927,49 €  

Spese trasporti Case Save 197,55 €  

Manutenzione Case Save 392,83 €  

Poket money donne Case Save 5.651,84 €  

Cont. INAIL alloggi 14,50 €  

Utenze alloggi  6.612,98 €  

Manutenzione alloggi E-F-G 91,41 €  

Imposta su immobili (ICI-IMU) 830,00 €  

Totale Servizio Ospitalità 139.374,73 €  

 

2.3 Oltre la strada 

 
Obiettivo del servizio 

Il servizio Oltre la strada realizza interventi di assistenza per le donne 
migranti vittime di tratta e prostituzione coatta. Nello specifico vengono 
attuati: 

 programmi individualizzati di prima assistenza (ai sensi 
dell’art.13 Legge 228/03) volti ad assicurare in via transitoria 
alloggio e assistenza alle vittime di tratta e riduzione in schiavitù; 

 programmi di protezione e integrazione sociale (ai sensi 
dell’art.18 D.lgs 286/98) finalizzati a garantire percorsi di 
autonomia e inclusione alle persone vittime di varie forme di 
sfruttamento (sessuale, lavorativo, accattonaggio, attività illegali, 
espianto di organi), di riduzione e mantenimento in schiavitù, e 
di tratta di esseri umani. 

 
A chi è rivolto 

Donne straniere maggiorenni vittime di tratta e sfruttamento sessuale 
e/o lavorativo. 
 

Descrizione 

Il servizio Oltre la strada rientra nella rete regionale che opera 
nell’ambito dell’assistenza per le vittime di grave sfruttamento e la tratta 
di esseri umani, seguendo le indicazioni previste dalla normativa 
nazionale. 
Il programma attuato dal progetto Oltre la strada della Casa delle donne 
prevede tre fasi specifiche: 

1. La presa in carico: in cui viene valutata la situazione della donna, 
le viene fornito un orientamento legale e vengono soddisfatte le 
prime necessità; 

2. Il percorso di protezione: in cui vengono attuate in parallelo le 
azioni di regolarizzazione e le attività di empowerment;  
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3. L’inclusione sociale: in cui la donna viene inserita nel mondo del 
lavoro al fine di raggiungere l’autonomia economica ed abitativa. 

 
Le donne hanno anche la possibilità di usufruire di un programma di 
rimpatrio assistito attuato dall’O.I.M. (Organizzazione Internazionale per 
le Migrazioni). 
 
È a disposizione per le donne un appartamento di prima accoglienza per 
offrire un’opportunità abitativa alle donne che aderiscono ai percorsi di 
protezione sociale.  
Il progetto dispone inoltre di un alloggio di transizione, finalizzato 
all’accoglienza di donne vittime di tratta che abbiano cominciato a 
inserirsi a livello lavorativo, anche se non ancora completamente 
autonome. 
L’obiettivo è di produrre autonomia ed evitare che si crei una dipendenza 
della persona dal servizio, che renderebbe cronica la condizione di 
bisogno di aiuto. 
 
Risultati 

Nel corso del 2015 sono state prese in carico 25 donne vittime di tratta, 
che si sono aggiunte alle 11 donne ancora in carico dagli anni precedenti. 
9 delle donne in carico sono state accolte nella struttura protetta gestita 
dalla Casa delle donne. Le restanti 16 non hanno usufruito dell’ospitalità 
perché accolte in strutture gestite da enti che lavorano in rete con la Casa 
delle donne oppure perché disponevano di una soluzione abitativa 
autonoma adeguata. 
 
Nel 2015, 6 percorsi in carico si sono conclusi positivamente, 3 hanno 
abbandonato volontariamente il percorso, 2 percorsi sono stati interrotti 
per non idoneità all’art.18, 14 sono invece ancora in corso. 
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Servizio Oltre la strada Spesa 

Spese gestione art. 13 10.357,62 €  

Operatrice art. 13 28.121,76 €  

Sussidi art. 13 2.118,60 €  

Spese art. 13 1.317,91 €  

Totale art. 13 41.915,89 €  

    

Operatrice art. 18 19.447,92 €  

Spese gestione art. 18 8.353,91 €  

Operatrice voucher art. 18 5.200,00 €  

Spese gestione assist. Art. 18 195,93 €  

Sussidi art. 18 3.944,62 €  

Totale art. 18 37.142,38 €  

    

Totale Servizio Oltre la strada 79.058,27 €  

 
 
 

2.4 Servizio Minori 

 

Obiettivo del servizio 

Il Servizio Minori offre sostegno psicologico ad adulti e bambini/e che 
vivono o hanno vissuto situazioni di violenza.  
Il servizio inoltre persegue l’obiettivo di promuovere modelli 
trasformativi e prevenire il rischio di trasmissione trigenerazionale della 
violenza.  
 
A chi è rivolto 

Madri vittime di violenza; madri ospiti nelle case rifugio con i propri 
figli/e; bambine, bambini e adolescenti che hanno subito e/o assistito a 
violenze; bambine, bambini e adolescenti ospiti nelle case rifugio; donne 
adulte vittime di abusi sessuali nell’infanzia. 
 
Descrizione 

Il Servizio di accoglienza per i minori gestisce percorsi di sostegno 
psicologico e psicoterapia alle/i bambine/i, alle loro madri per prevenire 
il rischio di trasmissione trigenerazionale della violenza, attraverso la 
promozione di modelli trasformativi. 
Lo staff ha una formazione specialistica ed è costituito da due 
Psicoterapeute Familiari e Terapeute EMDR (Eye Movement 

Desensitization and Reprocessing), una psicologa, e una educatrice 
formata sulle tematiche della violenza e sul sostegno della relazione 
madre-bambino/a in uscita dalla violenza.  
 
Progetto Piccoli ospiti 

Il progetto Piccoli ospiti è dedicato ai/alle bambini/e ospiti nelle case ad 
indirizzo segreto. Attivo dal 1999, ha l’obiettivo di favorire l’inserimento 
e la permanenza del/la minore nella casa rifugio offrendo un supporto 
alla funzione genitoriale della madre e favorire l’espressione dei vissuti 
traumatici in un contesto protetto e riparativo.  
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L’operatrice/educatrice formata sulle tematiche dell’infanzia si occupa di 
progettare e realizzare attività diversificate (educative e ricreative) e 
mirate a seconda delle esigenze del/la minore e della madre.  
Nel 2015 sono state ospitate 19 donne, di cui 13 con i/le figli/e (16), 4 
donne erano senza figli ospiti e 2 erano ragazze che si sono allontanate 
dalla famiglia d’origine (età 19/20 anni). 12 madri, su 13 ospitate, hanno 
intrapreso un percorso di sostegno alla genitorialità. Entrambe le giovani 
donne hanno intrapreso un percorso di psicoterapia.  
Tutti i nuclei madre/bambino hanno usufruito delle attività educative e 
di sostegno alla relazione madre-bambini/e, proposte dall’educatrice.  
 

Attività di prevenzione rivolte ai contesti educativi del territorio 

Nel corso del 2015 sono stati realizzati diversi progetti grazie al 
contributo della Regione (progetto Biografie) e della promozione della 
Cittadinanza Attiva del Quartiere Santo Stefano che hanno visto il 
coinvolgimento di giovani del territorio e della scuole superiori.  
 

Risultati 

Nel 2015 sono stati seguiti un totale di 61 donne e 5 minori. È importante 
ricordare che per l’osservazione psicologica e/o la presa in carico 
psicoterapeutica di un/una minore è necessaria l’autorizzazione di 
entrambi i genitori, e questo spesso non consente l’attivazione di un 
percorso.  
Sono state seguite inoltre 4 situazioni che coinvolgevano genitori con 
figlie che subivano violenza da parte dei loro partner o dai familiari per 
un sostegno alla genitorialità.  
Tra le donne/genitori seguiti, 21 sono stati i percorsi di psicoterapia per 
trauma complesso.  
 

 
 
 

Servizio Minori Spesa 

Progetto minori 5.605,82 € 

Consulenze specialistiche 27.676,67 € 

  

Totale Servizio Minori 33.282,67 € 
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3. Sostenibilità/fonti di finanziamento 
 
3.1 Fonti di finanziamento 

A partire dal 2015 la Casa delle donne ha iniziato a ricevere i fondi statali 
previsti nell’ambito del Piano antiviolenza triennale del Governo:  le 
principali fonti di finanziamento per l’anno 2015 quindi sono così 
ripartite: Comune di Bologna e Comuni della Città Metropolitana 
(38,02%); Dipartimento delle Pari Opportunità (31,11%); altri soggetti 
pubblici quali Quartieri cittadini per progetti attivati ad hoc e Unione 
Europea per partecipazione a progetti internazionali (11,67%); privati 
attraverso le donazioni liberali e il meccanismo del 5 per mille (19,20%).  
 

 
  

3.2 Le donazioni 

L’Associazione mantiene attivi e gratuiti i propri servizi grazie al 
contributo di tutti i soggetti pubblici e privati che credono 
nell’Associazione e nelle azioni portate avanti per contrastare la violenza 
su donne e bambini in tutte le sue forme.  
Una parte molto importante dei finanziamenti dell’Associazione deriva 
proprio dalle donazioni elargite da una rete di sostenitori formata da 
Fondazioni, Imprese, Società Cooperative, Enti locali, Associazioni, 
gruppi informali e singoli cittadini e cittadine. 
 
 

 
 
 
 
 
Ogni contributo, anche il più modesto, è importante per sostenere 
l’attività della Casa delle donne. Le modalità tramite le quali è possibile 



 17

fornire il proprio contributo finanziario alla Casa delle donne sono le 
seguenti: 
 

 donazioni con bollettino postale; 
 donazioni tramite Paypal; 
 donazione del 5 per 1000; 

 
In qualità di ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) la 
Casa delle donne consente ai privati e alle aziende che decidono di 
destinare all’Associazione donazioni liberali e il 5 per 1000 di beneficiare 
delle agevolazioni fiscali previste dalla legge. 
 
Contributo del 5 per 1000 nel quinquennio 2010-2014 

Anno di contribuzione Scelte Contributo 

2010 1.041  27.388,79 € 

2011    989 27.205,55 € 

2012 1.045  28.230,14 € 

2013 1.393  35.558,67 € 

2014 1.362  44.363,03 € 

 

3.3 Finanziamenti indiretti  

Risultano fonti di finanziamento indiretto le numerose collaborazioni 
volontarie che permettono all’Associazione di contenere i costi gestionali 
e garantiscono: 

 la partecipazione attiva all’associazione, alla gestione e 
promozione del Centro, alle iniziative pubbliche; 

 la partecipazione a programmi di recupero di beni alimentari e di 
prima necessità quali Banco Alimentare, Last Minute Market, 
Banco Farmaceutico;  

 la promozione di campagne di raccolta di indumenti, arredi, 
giocattoli che coinvolgono concretamente numerose/i 
simpatizzanti della Casa delle donne;  

 la raccolta dati e la presenza nelle iniziative pubbliche attraverso 
banchetti informativi.  

Si rivela inoltre fondamentale il contributo volontario delle socie allo 
sviluppo dell’Associazione. 
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4. Rapporto col territorio  
 

4.1 I nostri stakeholder 

La Casa delle donne, nello svolgimento delle sue attività, si relazione con 
tanti soggetti di diversa natura, i quali sostengono le iniziative sia 
economicamente sia attraverso azioni di partnership. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

Associazioni 
antiviolenza 

internazionali, 
nazionali, 
regionali  
e locali 

Banche 
Fondazioni 

Università 

Sindacati 
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categoria 
 

Donatori 
privati, 

Associazioni 

 

Dipartimento 
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ASL 
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Forze 

dell’Ordine 

Comune 
Città 
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Aziende 
Circoli 

aziendali 
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4.2 Attività di sensibilizzazione  

La Casa delle donne è da sempre impegnata in attività di 
sensibilizzazione, realizzate in prima linea dalle esperte che operano 
nell’Associazione.  
Le attività di sensibilizzazione e formazione si dividono in formazione 
interna, rivolta al personale della Casa delle donne, e formazione esterna 
realizzata presso enti pubblici e servizi, centri antiviolenza, forze 
dell’ordine, scuole, associazioni a livello locale, nazionale e 
internazionale.  
L’obiettivo è quello di implementare la rete a livello nazionale e 
internazionale, con lo scambio e il confronto tra realtà che operano in 
contesti diversi e/o limitrofi, lo sviluppo di strategie comuni, e la 
diffusione/valorizzazione di metodologia e materiali specifici 
sull’argomento. 
 
Nell’ultimo quinquennio (2011-2015) le collaborazioni più significative 
sono state richieste per: 

 sviluppo di competenze in tema di valutazione del rischio di 
omicidio e recidiva tra i/le professionisti/e di vari settori; 

 rafforzamento dei Tavoli e delle reti locali; 
 supporto/rafforzamento ai nuovi centri antiviolenza;   
 educazione al genere e prevenzione della violenza nelle giovani 

generazioni attraverso una intensa collaborazione con le scuole.  

4.3 Attività di comunicazione e promozione 

La Casa delle donne si è dotata di un Settore promozione e 
comunicazione, costituito da un gruppo di lavoro specifico.  
La promozione è un’attività fondamentale per far conoscere 
l’Associazione e dare visibilità ai servizi offerti, nonché per sviluppare e 
gestire relazioni con i simpatizzanti e/o donatori, promuovere campagne 
di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne, iniziative e eventi 
culturali e raccolte fondi.  
È compito del settore la gestione di tutti i canali e strumenti di 
comunicazione come il sito web, il blog, l’ufficio stampa, i social network, 
il coordinamento per la produzione dei materiali informativi e 
divulgativi. 
 
L’importanza rivestita dalle attività di comunicazione è ben 
rappresentata dal grafico nella pagina seguente, il quale mostra che il 
principale canale attraverso il quale le donne arrivano a conoscenza 
dell’Associazione è costituito dal nucleo di famiglia e da amici e 
conoscenti (19,4%), seguito dai servizi socio-sanitari (14,5%). 
Il 12,1% delle donne ha conosciuto il Centro attraverso il sito internet e 
se a questa voce si somma quella relativa alla pubblicizzazione diretta, 
allora il 24,7% delle donne è entrato in contatto con l’Associazione grazie 
alle nostre azioni di comunicazione.  
 



 20

 
 

Gli eventi 

La Casa delle donne nel 2015 ha promosso e partecipato a numerose 
iniziative su diverse tematiche di interesse. Tra queste segnaliamo: 

 eventi sulla violenza organizzati su scala locale, nazionale e 
internazionale; 

 eventi culturali del territorio; 
 eventi a cui l’associazione partecipa con obiettivi promozionali. 

 
La Violenza Illustrata 2015 - Rinate di donna 
L’impegno della Casa delle donne è da sempre stato speso nella battaglia 
per sconfiggere la violenza contro le donne. Da qui nasce il festival La 

violenza illustrata, giunto nel 2015 alla sua 10° edizione, svoltosi in città 
e provincia tra il 10 e il 29 novembre per celebrare il 25 Novembre, 
Giornata mondiale contro la violenza sulle donne.  
Il Festival ha visto la partecipazione di oltre 77 associazioni, enti e 
aziende con l’organizzazione di 32 iniziative (più 3 fuori cartellone), tra 
mostre, dibattiti, convegni, presentazioni di libri, proiezioni a tema, 
musica e poesia, che sono state seguite da circa 5.000 persone.  
L’evento è stato sostenuto concretamente dal Comune di Bologna, da 
Coop Adriatica che ha destinato alla Casa delle donne l’1% dell’incasso 
realizzato dai supermercati il 25 novembre, da Nordiconad, da CGIL 
Donne, da Antica Casa Zucchini e da Barex italiana. 
 
Femicidio, ricerca nazionale 

Dal 2005 l’associazione si occupa della ricerca legata ai femminicidi in 
Italia pubblicando i risultati annualmente su un blog dedicato e 
diffondendone i risultati. 
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5. Le attività amministrative 
 
5.1 Il bilancio economico  

 
S I T U A Z I O N E    P A T R I M O N I A L E      AL  31/12/2015   DAL              AL 31/12/2015 

Conto Descrizione conto Saldo dare Conto Descrizione conto Saldo avere 

  A T T I V I T A`    P A S S I V I T A`   

   01/0001 MACCH.ELETTR. UFFICIO 16.165,75    03/0001 F.DO AMM LIC USO SOFTWARE          960,00 

   01/0002 MOBILI UFFICIO 7.311,17    03/0002 F.DO AMM SP MANU STR BENI III        4.540,04 

   01/0003 ARREDI 2.655,52    03/0003 F.DO AMM ONERI PLURIENNALI        4.750,06 

   01/0004 FABBRICATO USO CIVILE 312.481,69    03/0004 F.DO AMM MACCH UFF ELETTR       12.825,86 

   01/**** IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 338.614,13    03/0007 F.DO AMM MOBILI UFFICIO        3.070,69 

        03/0008 F.DO AMM FABBRICATO       23.436,13 

   02/0001 LICENZE USO SOFTWARE 960,00    03/0009 F.DO AMM ARREDAMENTO          995,83 

   02/0002 LAVORI STR BENI DI TERZI 5.675,02    03/**** FONDI AMMORTAMENTO       50.578,61 

   02/0005 ONERI PLURIENNALI 4.874,00       

   02/**** IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 11.509,02    08/0004 DIPENDENTI C/RETRIBUZIONI       17.908,00 

        08/0009 DEBITI V/F.DI PENSIONE          479,81 

   05/**** CLIENTI 44.171,80    08/0011 ERARIO C/RIT.ACC.PROFESSIONISTI        2.050,67 

         08/0013 INPS C/CONTRIBUTI DIPENDENTI        2.155,00 

   06/0002 ERARIO C/ACCONTO IRAP        2.103,00    08/0018 ERARIO C/RIT. DIPEND./COCOPRO        2.137,91 

   06/0056 CREDITI PER QUOTE ASSOCIATIVE          585,00    08/0022 FATTURE DA RICEVERE        3.438,33 

   06/0059 CREDITI V/INPS          467,60    08/0025 FONDO ACCANTONAMENTO TFR       18.582,59 

   06/0061 CREDITI COMUNI PROVINCIA BO 2014        4.932,00    08/0026 ERARIO C/IMPOSTA SOST.TFR           19,11 

   06/0062 CRED.CONV. CITTA' METROPOLITANA      313.804,00    08/0027 INDENNITA' DIFFERITE DIPENDENTI       11.414,10 

   06/0075 FATTURE DA EMETTERE       53.974,42    08/0200 PROGETTO ALLOGGI A-B          370,00 

   06/0078 CREDITI V/OLAS PER ANT.SUSSIDI        1.262,37    08/0220 PROGETTO ALLOGGI C-D          440,00 

   06/0093 DEPOSITI CAUZIONALI GAS SEDE           77,00    08/0240 PROGETTI ALLOGGI E-F-G          720,00 

   06/0105 INAIL C/CONGUAGLIO          202,55    08/0300 RICAVI ANTICIPATI       35.558,67 

   06/0123 CREDITI PROGETTI MINORI          520,00    08/**** DEBITI       95.274,19 

   06/0201 ANTICIPI V/ DONNE OSPITI CASA R.          200,00       

   06/0501 DEPOSITO CAUZ.LE ENEL III P.           69,82    09/0010 PATRIMONIO NETTO      735.747,83 

   06/0502 DEPOSITO UFFICIO III P.        1.000,00    09/**** PATRIMONIO NETTO      735.747,83 

   06/0550 DEPOSITI CAUZIONALI ENEL           15,48       

   06/0551 DEP.CAUZIONALE ACER          465,00    10/**** FORNITORI       17.618,92 

   06/0601 DEP. CAUZIONALE TELE ICOM MMOBIL          102,01       

   06/**** CREDITI      379.780,25       

          

   07/0001 CASSA        1.107,80       

   07/0005 CASSA C/CAUZIONI        1.530,00       
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S I T U A Z I O N E    P A T R I M O N I A L E      AL  31/12/2015   DAL              AL 31/12/2015 

Conto Descrizione conto Saldo dare Conto Descrizione conto Saldo avere 

   07/0007 CARTA PREPAGATA UGF          920,54       

   07/0008 PAYPAL          504,17       

   07/0011 CARISBO       86.102,39       

   07/0012 BANCA UNIPOL SPA CDD      118.590,03       

   07/0013 POSTA C/C       27.243,72       

   07/0014 BANCA UNIPOL           55,45       

   07/0024 CASSA VOUCHER           10,00       

   07/**** LIQUIDITA'      236.064,10       

          

  TOTALE ATTIVITA`    1.010.139,30   TOTALE PASSIVITA`      899.219,55 

       UTILE DI ESERCIZIO      110.919,75 

  TOTALE A PAREGGIO    1.010.139,30   TOTALE A PAREGGIO    1.010.139,30 

 

 
S I T U A Z I O N E    E C O N O M I C A            AL  31/12/2015   DAL              AL 31/12/2015 

Conto Descrizione conto Saldo dare Conto Descrizione conto Saldo avere 

  COSTI, SPESE E PERDITE     RICAVI E PROFITTI   

   15/0001 SPESE SERVIZI BANCARI        1.089,51    11/0011 DONAZIONI       42.407,36 

   15/0004 SPESE POSTALI - FRANCOBOLLI          257,25    11/0012 QUOTE ASSOCIATIVE          435,00 

   15/0006 MANUTEN. E RIPARAZIONI BENI PROP          744,10    11/0026 OLAS ART.18 2015       39.316,48 

   15/0013 CANCELLERIA E STAMPATI          991,98    11/0052 SENSIBILIZZAZ-PREVENZ-FORMAZIONE       16.246,80 

   15/0014 SPESE DI PUBBLICITA'          589,04    11/0120 PROGETTO ALLOGGI TRANSIZIONE       19.674,10 

   15/0015 CONSULENZA AMMINISTRATIVA FISCAL        3.050,00    11/0121 PROGETTO REVIVE KOSSOVO        1.000,00 

   15/0019 CONSULENZA DEL LAVORO        5.797,44    11/0122 PROGETTI MINORI        1.091,00 

   15/0022 SPESE TELEFONICHE CELLULARI        1.339,72    11/0130 OLAS ART.13 2015       46.046,80 

   15/0023 IMPOSTE E TASSE DEDUCIBILI            9,21    11/0132 CONVENZIONE CITTA' METROPOLITANA      313.804,00 

   15/0024 ASSICURAZIONI        4.068,04    11/0140 SAVE A RETTA       65.961,00 

   15/0025 SUPERVISIONE          280,00    11/**** RICAVI      545.982,54 

   15/0026 ASSISTENZA e AGG.TI SOFTWARE          789,45       

   15/0029 TASSA RIFIUTI        2.340,00    13/0050 ARROTONDAMENTI / ABBUONI ATTIVI           38,75 

   15/0031 IMPOSTE E TASSE INDEDUCIBILI            3,60    13/0100 SOPRAVVENIENZE ATTIVE        7.251,00 

   15/0035 RITENUTE IMPOSTA C/C BANCARI            6,63    13/**** ALTRI PROVENTI        7.289,75 

   15/0037 MATERIALE ELETTRICO E MINUTERIA           33,94       

   15/0038 SPESE CONDOMINIALI          480,00    19/0010 INTERESSI ATTIVI BANCARI           25,50 

   15/0051 CONTRIBUTI INPS DIPENDENTI        2.210,90    19/0021 INTERESSI ATTIVI DEPOSITI CAUZ.            0,12 

   15/0052 CONTRIBUTI INAIL DIPENDENTI          439,02    19/**** PROVENTI E ONERI FINANZIARI           25,62 

   15/0056 ACQUA 3° PIANO          120,10       

   15/0057 SPESE TELEFONICHE 3° PIANO          722,69       

   15/0058 ENERGIA ELETTRICA 3° PIANO          987,95       
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S I T U A Z I O N E    E C O N O M I C A            AL  31/12/2015   DAL              AL 31/12/2015 

Conto Descrizione conto Saldo dare Conto Descrizione conto Saldo avere 

   15/0059 FITTI PASSIVI 3° PIANO       12.000,00       

   15/0060 GAS 3° PIANO        1.425,13       

   15/0061 AGGIORNAMENTO SITO WEB          305,00       

   15/0071 PEC           12,20       

   15/0078 SALARI E STIPENDI          840,80       

   15/0080 SALARI E STIPENDI AMMINISTRATIVA        6.895,06       

   15/0082 QUOTA ACCONTONAMENTO TFR       11.810,28       

   15/0089 SPESE DI RAPPRESENTANZA (PRANZI,          418,09       

   15/0090 SPESE VIAGGI ASSOCIAZIONE          145,10       

   15/0093 CONSULENZA SPECIALISTICA        2.703,00       

   15/0096 MATERIALI DI CONSUMO E MINUTERIE           20,50       

   15/0100 IRAP        5.771,00       

   15/0111 QUOTA TFR F.DI PENSIONI        1.417,41       

   15/0500 PERDITE SU CREDITI           60,00       

   15/0501 SANZIONI          651,08       

   15/0700 RATEI DIPENDENTI          985,46       

   15/**** SPESE PER SERVIZI E GENERALI       71.810,68       

            

   16/0001 SPESE GRAFICHE          646,60       

   16/0003 OPERATRICI PROMOZIONE       16.784,77       

   16/0005 SPESE VARIE PROMOZIONE        5.428,27       

   16/0006 SPESE GRAFICHE VIOLENZA ILLUSTR.        4.503,91       

   16/0007 SPESE VARIE FESTIVAL VIOLENZA IL        3.453,45       

   16/0203 OPERATRICE VIOLENZA ILLUSTRATA          563,60       

   16/**** PROMOZIONE       31.380,60       

            

   17/0002 Q.TA AMM SP MANU STR BENI DI III        1.135,00       

   17/0003 Q.TA AMM ONERI PLURIENNALI          974,80       

   17/0004 Q.TA AMM MACCH UFF ELETTR        2.295,85       

   17/0007 Q.TA AMM MOBILI UFFICIO          877,34       

   17/0008 Q.TA AMM FABBRICATO        9.374,45       

   17/0009 Q.TA AMM ARREDAMENTO          398,33       

   17/**** AMMORTAMENTI       15.055,77       

            

   18/0005 QUOTE ASSOCIATIVE ALTRE ASSOC.        1.900,00       

   18/0099 ARROTONDAMENTI / ABBUONI PASSIVI           26,99       

   18/0100 SOPRAVVENIENZE PASSIVE        1.666,00       

   18/**** ONERI DIVERSI DI GESTIONE        3.592,99       

            

   19/0050 INTERESSI PASSIVI C/C BANCARIO            0,50       
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S I T U A Z I O N E    E C O N O M I C A            AL  31/12/2015   DAL              AL 31/12/2015 

Conto Descrizione conto Saldo dare Conto Descrizione conto Saldo avere 

   19/0052 INTERESSI PASSIVI V/ALTRI           17,08       

   19/**** PROVENTI E ONERI FINANZIARI           17,58       

            

   21/0001 OPERATRICI SENSIBILIZZAZIONE PR.       14.452,69       

   21/0003 OPERATRICI (occl.li) SENSIBILIZZ        1.030,00       

   21/0016 SPESE VIAGGI SENSIBIL/PROMOZ        2.447,78       

   21/**** SENSIBILIZZAZIONE e PREVENZIONE       17.930,47       

            

   31/0249 PERSONALE NOI NO .ORG S.STEFANO           50,00       

   31/0251 CONS.PSICO. NOINO ORG. S.STEFANO          292,20       

   31/0252 SPESE VARIE NOINO ORG. S.STEFANO          748,80       

   31/0253 SPESE VARIE S.STEFANO          598,82       

   31/0352 COORD.PROG.LABORAT.  BIO GRAFFIE        3.412,00       

   31/0353 PSICOTERAPIA 3D          504,00       

   31/**** PROGETTI MINORI        5.605,82       

            

   37/0155 SP.GEST. OLAS ART.13 DA RENDIC.       10.357,62       

   37/0156 OPERATRICE OLAS ART.13 2015       28.121,76       

   37/0157 SUSSIDI OLAS ART.13 2015        2.118,60       

   37/0200 SPESE OLAS ART 13 DA RENDICONT.        1.317,91       

   37/**** OLAS ART.13       41.915,89       

            

   38/0062 OPERATR. OLAS ART.18 REND 2015       19.447,92       

   38/0065 SP.GEST OLAS ART18 REND 2015        8.353,91       

   38/0066 OPERATRICE VOUCHER ART.18        5.200,00       

   38/0067 SP.GEST.ASSIST.ART.18 2016          195,93       

   38/0069 SUSSIDI ART.18 2015        3.944,62       

   38/**** OLAS ART.18       37.142,38       

            

   40/0100 FITTI PASSIVI       10.378,50       

   40/0101 GAS          979,34       

   40/0102 ACQUA           90,10       

   40/0103 SPESE TELEFONICHE        1.818,48       

   40/0104 ENERGIA ELETTRICA          403,03       

   40/0105 CONSULENZA SPECIALISTICA       27.676,85       

   40/0106 OPERATRICE ACCOGLIENZA       37.204,95       

   40/**** SERVIZI DI CONSULENZA       78.551,25       

            

   41/0100 AFFITTI C.R.        8.981,63       

   41/0110 VITTO  C.R.       10.811,98       
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S I T U A Z I O N E    E C O N O M I C A            AL  31/12/2015   DAL              AL 31/12/2015 

Conto Descrizione conto Saldo dare Conto Descrizione conto Saldo avere 

   41/0120 MANUTENZ./ARREDI C.R.        3.036,98       

   41/0130 OPERATRICI       87.655,18       

   41/0140 EDUCATRICE        6.621,01       

   41/0150 SPESE TRASPORTO C.R.          817,98       

   41/0160 SPESE OSPITALITA' C.R.          590,77       

   41/0210 UTENZE SAVE        2.938,22       

   41/0220 SPESE VARIE SAVE        2.202,38       

   41/0230 VITTO SAVE        1.927,49       

   41/0240 SPESE TRASPORTI SAVE          197,55       

   41/0250 MANUTENZIONE SAVE          392,83       

   41/0260 POCKET MONEY DONNE SAVE        5.651,84       

   41/0270 CONT.INAIL  ALLOGGI           14,50       

   41/0290 UTENZE ALLOGGI A-B        2.026,66       

   41/0300 UTENZE ALLOGGI C-D        1.078,50       

   41/0310 UTENZE ALLOGGI E-F-G        2.705,96       

   41/0320 MANUTENZIONE ALLOGGI E-F-G           91,41       

   41/0330 UTENZE ALLOGGI O          801,86       

   41/0340 IMPOSTA SU IMMOBILI (ICI-IMU)          830,00       

   41/**** OSPITALITA'      139.374,73       

            

  TOTALE COSTI      442.378,16   TOTALE RICAVI      553.297,91 

  UTILE DI ESERCIZIO      110.919,75       

  TOTALE A PAREGGIO      553.297,91   TOTALE A PAREGGIO      553.297,91 
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5.2 Le risorse umane 

 

5.2.1 Le operatrici 

 
La Casa delle donne di Bologna porta avanti la propria attività grazie ad 
operatrici formate specificamente sulla violenza, persone professionali e 
qualificate per fornire le risposte necessarie in una situazione fortemente 
complicata come quella vissuta dalle vittime di violenza.  
Nel 2015 hanno lavorato come dipendenti presso l’Associazione 17 
operatrici, con contratti che prevedono un impegno settimanale variabile 
tra le 10 e le 30 ore.  
Questa tipologia contrattuale si rende necessaria in risposta al bisogno di 
flessibilità e per andare incontro alle mutevoli esigenze che si presentano 
costantemente all’Associazione. 
 
Nel 2015, nell’ottica di rilevare correttamente i bisogni formativi del 
personale interno, si è scelto di intraprendere un percorso di 
supervisione/formazione con un’esperta di dinamiche di gruppo che è 
tuttora in corso. 
 
A livello interno sono state realizzate diverse attività di formazione: 

 rilevamento dei bisogni formativi del personale interno della 
Casa, che ha portato alla realizzazione di 9 incontri mensili di 
supervisione/formazione da maggio 2015 a febbraio 2016;  

 corso di formazione per nuove volontarie, che ha permesso di 
formare le 7 volontarie del servizio civile e altre 18 partecipanti. 
Sono stati realizzati 15 incontri di 5 ore ciascuno (per un totale di 
75 ore distribuite nei mesi da luglio a settembre). I corsi sono stati 
tenuti da esperte della Casa delle donne e da altre docenti.   

 

5.2.2 Le volontarie 

 

I servizi della Casa delle donne sono garantiti anche grazie al supporto 
delle numerose volontarie che prestano il proprio contribuito 
gratuitamente per tutti gli ambiti di intervento dell’Associazione, 
dall’accoglienza, alla promozione, alla gestione operativa dei servizi. Il 
totale delle ore di volontariato ammonta a 7.641,5 per il 2015. 
 
Prospetto dell’impegno orario delle volontarie nel 2015 

Volontarie/Attività Ore Descrizione 

Volontarie Servizio Civile 5.040 30 ore/settimana  

Volontarie Accoglienza 663,5  volontarie in accoglienza (telefono e 
dati), 12 mesi 

Socie 220 11 assemblee di 2 ore in un anno 

Cda 240 24 incontri da due ore, 5 consigliere 

Festival + banchetti 
informativi e interventi 

195 2 volontarie per ogni iniziativa Festival 
(2 ore) r interventi negli eventi 

Gruppo di ricerca su 
Femminicidio  

300 ore per la ricerca 6-7 collaboratrici, ore 
per la relazione 

Supervisione socie 480 12 incontri, 5 ore, 8 socie presenti in 
media 

Arteterapeuta 66 àtelier con donne ospiti e laboratori 
durante il Festival 

volontariato dipendenti e 
collaboratrici 

17 Ore volontarie segnate 

programma Brutti ma 
buoni nelle Case rifugio 

144 3 volontarie per 2 ore per 2 volte al 
mese 

volontaria OLAS 56 1 volontaria, 2 ore a settimana per 7 
mesi 

volontaria Casa SAVE 220 1 volontaria, 5 ore a settimana per 11 
mesi 
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5.2.3 Servizio civile 

 
Il Servizio civile consente a giovani laureate o laureande di seguire per un 
anno la vita dell’Associazione, collaborando alle tante attività che le 
operatrici professionali svolgono e affiancandole nell’accoglienza delle 
donne che hanno subito violenza.  
Nel corso dell’anno le ragazze ricevono una formazione adeguata e 
possono migliorare la loro conoscenza del fenomeno della violenza alle 
donne e ai minori.  
Il servizio civile prevede un impegno di 30 ore settimanali ed è retribuito 
secondo un compenso stabilito dal Ministero. Per le studentesse di 
Scienze della Formazione dell’Università di Bologna il servizio prestato è 
riconosciuto come tirocinio. 
Nel corso del 2015 le 7 volontarie del Servizio civile hanno operato 
all’interno del  progetto Per non subire violenza: sostenere donne e minori. 
 

Conclusioni 

 
Nei suoi primi 25 anni di attività la Casa delle donne ha perseguito i 
propri obiettivi con tenacia, affrontando numerose difficoltà, ma 
riuscendo ad ottenere risultati sempre più significativi, mantenendo 
sempre al centro delle sue azioni le donne e i minori che hanno subito 
violenza e l’azione rivolta a un cambiamento culturale. 
Questo terzo Bilancio sociale ha voluto illustrare in modo tangibile 
questo percorso, mettendo in evidenza come i dati quantitativi possono 
e devono essere interpretati con una diversa chiave di lettura, che dia 
risalto al grande impegno svolto in tutti gli ambiti di azione. 
Il tutto grazie all’impegno delle operatrici e delle volontarie, grazie alle 
donazioni dei numerosi soggetti pubblici e privati e grazie anche alle 
relazioni intrecciate negli anni con i soggetti politici e istituzionali. 
Il numero di donne accolte attraverso la rete di servizi dell’Associazione 
è raddoppiato rispetto a una decina di anni fa, l’offerta di servizi è 
aumentata e si è adattata al mutare dello scenario sociale. 
Il valore di una donna o di un/a minore che riceve aiuto presso il nostro 
Centro non si può leggere su un bilancio sociale, poiché passa attraverso 
la relazione quotidiana di aiuto e reciproco riconoscimento che 
costituisce il percorso di libertà delle donne.  
Le reti nazionali ed internazionali e la mutata sensibilità anche da parte 
delle istituzioni in questi anni ci danno la forza e la motivazione per 
continuare a lavorare con l’obiettivo di combattere ogni forma di violenza 
contro le donne, dentro e fuori la famiglia, per permettere ad ogni donna 
di scegliere il suo percorso.  
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Colophon 

 
Il Bilancio Sociale 2015 è stato realizzato 
da  Casa delle Donne Per non subire violenza ONLUS. 
 
Finito di stampare nel settembre 2016 


